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1.Premessa 

La presente relazione indica e descrive tutti gli interventi che si vanno a proporre per la 

riqualificazione dell’edificio scolastico di II grado ”IPSIA Meucci - Gaslini” in Via P. 

Pastorino, 15 - Genova Bolzaneto. 

Il processo progettuale recepisce le volontà espresse dal RUP, gli indirizzi, le direttive e le 

scelte progettuali definite dai principi dettati dalla programmazione per la realizzazione 

della Rete dei “Civic Center Scolastici” della Città Metropolitana. 

Le considerazioni progettuali effettuate hanno fatto emergere la necessità di realizzare 

alcuni interventi al fine di eliminare le criticità presenti nell’edificio scolastico in essere ed 

eliminare, altresì, le attuali condizioni negative per la fruibilità degli spazi interni, nei 

confronti delle tematiche legate alla sicurezza ed il superamento delle barriere 

architettoniche, nonché interventi per rendere fruibile, anche in orario extrascolastico le 

aree esterne che costituiscono il parco; il tutto compatibilmente con le risorse finanziarie a 

disposizione. 

Inoltre, il progetto elaborato è volto al miglioramento delle condizioni di fruibilità interna su 

diverse tematiche legate all’utilizzo del plesso scolastico in oggetto con verifica delle 

indicazioni della normativa in materia ambientale e impiantistica. 

2. Descrizione del luogo dell’intervento 

Il plesso scolastico posto in essere si articola su tre livelli e precisamente: 

> piano interrato   – spazi collettivi e servizi igienici; 

> piano terra   – laboratori; 

> piano primo   – laboratori e aule per la didattica; 

> piano copertura  - non praticabile. 

 

3. Progetto di realizzazione 

L’intervento riguarda la realizzazione di opere puntuali e precisamente :  

- superamento delle barriere architettoniche con l’installazione di un impianto 

ascensore/piattaforma, all'interno di un vano ascensore in c.a. e metallo semipanoramico; 

-  demolizione e ricostruzione muro perimetrale in c.a. adiacente l'edificio in stato di 

incipiente collasso; 

- realizzazione piattaforma metallica di collegamento tra ascensore e l'edificio 

esistente; 
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- sostituzione dei serramenti esterni; 

- manutenzione dei prospetti e coloritura; 

-  rimozione dalle superfici esterne delle attuali pavimentazioni impermeabili in asfalto, 

sino allo strato del sottofondo permeabile e/o drenate esistente, e posa di pavimentazioni 

permeabili; 

-  impianto di videosorveglianza per tutelare la sicurezza delle vie di accesso, spazi 

esterne e controlli accessi spazi edificio scolastico; 

-  realizzazione di wifi zone; 

-  realizzazione di una scala in acciaio esterna per garantire l’accessibilità alla 

copertura per uso manutentivo; 

-  riqualificazione della copertura con la realizzazione di un tetto green a basso 

impatto ambientale, nonché la realizzazione di un parapetto perimetrale di sicurezza. 

Quest’ultimo sarà realizzato in muratura da intonacare sulle sue facciate (interne ed 

esterne);  

-  bagno per i diversamente abili al primo piano; 

-  posa in opera di una colonnina di ricarica di bike elettriche, per incentivare ad una 

 viabilità sostenibile attraverso il parco e da qui verso il quartiere; 

- pavimentazione pedonale drenante tipo idro drain 10cm area parco; 

- pavimentazione carrabile 15cm tipo idro drain in calcestruzzo area parco; 

- Impianto antincendio con rete idranti  

- Impianto elettrico e  speciali a servizio dell'edificio. 

 
4. Descrizione degli interventi 

Il presente progetto prevede la realizzazione di un bagno per disabili al piano primo avente 

dimensioni non inferiore a 1,80 x 1,80 mt., con servizio igienico pubblico con lavabo,  wc  e 

corrimano. 

Le barriere architettoniche sono purtroppo ancora una realtà con la quale le persone con 

disabilità si trovano spesso a dover fare i conti. Qui affrontiamo la questione del “bagno 

disabili”, ovvero quali sono i principali accorgimenti per la progettazione di un bagno 

rendendolo accessibile a persone con disabilità, nello specifico in carrozzina.  

 

PORTA – Per quanto riguarda la porta: 
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Sono da preferirsi le ante con il minor ingombro possibile: ad esempio, può risultare 

pratica una porta scorrevole che termina dentro la parete. In alcuni casi, quando questo 

non è possibile, si consiglia di installare porte a soffietto. 

Si consiglia la scelta di una maniglia verticale, che non scompaia insieme alla porta, 

quando scorrevole. 

Il materiale da scegliere va considerato per la sua durabilità (protezione dall'urto delle 

pedane e della carrozzina), sicurezza (vetro antisfondamento) e percezione (che dipende 

dalla disabilità del singolo individuo). 

La larghezza prevista 90 centimetri, riducibile fino ad un minimo di 85 cm. 

PAVIMENTO – è previsto di impiegare un materiale antisdrucciolo e antiscivolo. La 

superficie del pavimento inoltre deve risultare priva di qualsiasi piccolo gradino, dislivello o 

di fughe di spessore spesse che possono rendere difficile o impossibile il passaggio con la 

carrozzina o far incastrare bastoni o ausili per la deambulazione.  

Stesso dicasi per quanto riguarda la pavimentazione all'interno del piatto doccia 

(realizzabile ad esempio con un pavimento a mosaico antisdrucciolo anche sul bagnato).  

LAVABO – Da escludersi a priori i modelli con colonne e semicolonne in basso, da 

preferirsi quelli installati sul muro. 

Per avere libero accesso al lavabo con la carrozzina si consiglia di installare lo scarico 

flessibile o incassato a parete. 

Intorno al lavabo deve esserci spazio sufficiente sia per poter appoggiare l'occorrente per 

la toeletta sia per garantire l'appoggio degli avambracci. 

In mancanza o per insufficienza di appoggi per i prodotti igienici si consiglia di dotare il 

bagno di un carrello su ruote da porre al lato, facilmente raggiungibile e spostabile in base 

all'occorrenza. 

Risulta essere molto utile una rubinetteria estraibile e flessibile così da poterla avvicinare e 

adattare alle esigenze della persona. 

Lo specchio deve essere grande, consigliabile anche installarne uno per tutta la figura 

della persona al lato del lavabo oppure uno montato sulla parete su braccio pantografo (in 

maniera tale anche questo da poterlo avvicinare o allontanare). 

SANITARI – I sanitari con altezze eccessive (tipiche di quelle dei sanitari per le persone 

disabili) sono sconsigliabili dal momento che impediscono l'eventuale aggiunta di una 

sedia o di qualche altro ausilio facilitante la seduta. 

Sono da preferirsi i sanitari sospesi, lasciando l'area sottostante libera 
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Devono avere un'altezza tale da consentire all'utilizzatore l'appoggio dei piedi a tutta 

pianta da posizione seduta (prendendo le misure dalla parte interna del ginocchio fino a 

terra). 

L'altezza deve anche comprendere il giro water. 

L'area del water deve anche comprendere uno spazio laterale per poter lasciare la 

carrozzina: per una carrozzina normale tenere conto di uno spazio di 80 cm e per le ruote 

grandi aggiungere 15-20 cm. 

Il dispositivo di scarico per l'acqua del wc deve presentare ampi pulsanti e facilmente 

azionabili e raggiungibili da seduti. 

E’ previsto l’istallazione di un impianto ascensore (piattaforma elevatore) da posizionare 

nel vano ascensore semipanoramico da realizzare esternamente all’edificio laboratori; lo 

stesso collegherà tutti i piani della scuola, compreso il piano copertura. 

Ascensore automatico, idoneo anche per disabili, per edifici non residenziali ad 

azionamento elettrico avente le seguenti caratteristiche: dimensione interne vano corsa 

1,50 x 1,50 mt.; piattaforma Elevatrice Elettrica Automatica (tipo mod. Luna della MBB). 

Dimensione vano corsa in struttura metallica e vetro 1,20 x 1,00. Monofase di ingresso 

230 V, AC  50 Hz., 4 fermate. 

Verrà inoltre realizzata una manutenzione straordinaria ai prospetti risanando i punti 

ammalorati e tinteggiando l’intero. 

Al fine di diminuire l’attuale notevole dispersione del calore verranno sostituiti tutti i 

serramenti esterni in ferro con altri in alluminio e con verti le cui caratteristiche dovranno 

rispondere a quanto disposto dalla norma tecnica UNI EN 12600. 

Al fine di contenere i costi saranno utilizzati i telai a murare esistenti.  

La pavimentazione esterna del parco si divide in pedonale e carrabile. L’intervento 

previsto è il seguente:  

- Asportazione di massicciata stradale e pavimentazione bituminosa esistente, eseguita 

con mezzi meccanici fino alla profondità di 10 - 15 cm, 

- Posa in opera di Pavimentazione, 10 - 15 cm., con calcestruzzo pre-confezionato 

colorato (tipo i.idro DRAIN), pronto all’uso per pavimentazioni pedonali e/o carrabili ad 

altissima permeabilità (800-1000 l/mq/min). Può essere usato come sottofondo per la 

successiva posa del “tipo Drenatec” o come pavimentazione finito. 
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Per la riqualificazione della copertura si è previsto una soluzione “Tetto Verde”. I tetti verdi 

rappresentano un beneficio concreto per l'ambiente, per il risparmio e per la valorizzazione 

dell'immobile. 

Prima dell’intervento sopra descritto, previsto in copertura, si interverrà per l’eliminazione 

delle infiltrazioni di acqua meteoriche e precisamente: 

- Ricondizionamento del manto impermeabile preesistente con interventi di 

preparazione del sottofondo con pulizia accurata del medesimo e della vecchia 

copertura impermeabile media. l sottostante massetto con ripresa dei punti 

ammalorati con leganti a base di resine o cemento, pulitura del sottofondo ripristino 

lastrico solare; 

- Manto impermeabile prefabbricato costituito da membrana bitume-polimero 

elastomerica a semplice strato (4 mm.), flessibilità a freddo -25 C applicata a 

fiamma, previo trattamento con idoneo primer bituminoso, con  sormonti di 8 cm in 

senso longitudinale e di almeno 15 cm alle testate dei teli: Armata filo continuo 

elastoplastomeriche ardesiata naturale 4,5 kg/m. 

 

Inoltre, si è provveduto a progettare una idonea compartimentazione per i laboratori del 

primo piano, per il piano terra e per il vano scala, con lastre in classe "0" (tipo Tecno 

Fiberglass), incollate alle pareti intonacate con colla inerte ad alta densità e fissate con 

tasselli metallici. Il rivestimento così realizzato soddisfa le seguenti caratteristiche 

tecniche: 

- resistenza al fuoco maggiore REI 60 (fino a 180); 

- spessore delle lastre 12 mm; 

- elevata resistenza agli urti; 

- elevata resistenza meccanica. 

 

5. Conclusioni 

Le caratteristiche tecniche di ogni lavorazione saranno specificate in dettaglio nel 

capitolato e quantificate nel computo metrico allegati a questo progetto. 

Le opere previste non cambiano i valori dei carichi permanenti ed accidentali gravanti sulla 

struttura esistente e quindi non andranno ad incidere sul comportamento statico e 

dinamico della stessa. 

L’intervento di cui trattasi ha lo scopo, coerentemente con la finalità di indirizzo del 

progetto definitivo, di incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, 
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l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire 

la partecipazione delle persone diversamente abili e quelle finalizzate alla qualità della vita 

degli studenti. 

Per la stima dei lavori è stato utilizzato il Tariffario della Regione Liguria 2017 e per le 

categorie dei lavori in essa non previste sono state eseguite opportune Analisi Prezzi. 
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